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Dear Rotarian friends,
We are often asked what is Rotary? It can 
sometimes be difficult to give a quick and easy 
answer. Rotary is about so many things, friendship 
and fellowship, international understanding and 
cooperation, vocational ethics and community 
leadership. All these values brought us to Rotary, 
and all are reasons why we stay.
The month of January is “Rotary awareness month”. 
Each Rotarian is responsible for Rotary’s image. It 
is the Rotarians duty to be knowledgeable so that 
they may better inform the general public.
Our actions should receive better promotion 
and more publicity. Perhaps our district should 

create a Rotary Fellowship of 
journalists in charge of promoting 
Rotary’s image and as a support 
force. We must be proud to be 
Rotarians, wear our badge at 
all times and be prepared to 
answer questions about Rotary. 
We must also use the Internet 
to improve communication and 
inform the public at large on the 
service projects undertaken by 
our clubs. We have a significant 

communication took in the form of our websites. 
These sites must be updated regularly since we 
know that the visits to these sites are increasing 
regularly by both rotarians and members of 
the public. It is important to note that Rotary 
awareness is still low not only in our district but also 
internationally because we have perhaps been too 
modest. For instance a lot is said about Polio Plus 
in relation to the WHO and UNESCO but little about 
Rotary despite the fact that we have raised 600 
million US dollars to support our Polio campaign.
My dear Rotarian friends, I am convinced that 
Rotary can lead the way to a better tomorrow 
and we should be more daring in promoting this 
message to non Rotarians in our district and to the 
whole world.

Alfred

Cari amici rotariani,
spesso ci domandiamo: “che cosa è il Rotary?” A 
volte può essere difficile darne una definizione veloce 
e comprensibile. Il Rotary è tante cose: amicizia, 
cooperazione, conoscenza internazionale, vocazione 
etica e leadership nella comunità. Tutti questi valori ci 
danno il senso di cosa sia il Rotary, e tutte le motivazioni 
per le quali noi vogliamo appartenere ad esso.
Il mese di gennaio è il “Mese della sensibilizzazione al 
Rotary”. Ogni rotariano è responsabile dell’immagine del 
Rotary.
Il Rotariano deve essere riconoscibile in modo da 
informare meglio il pubblico delle sue caratteristiche. 
La nostra azione dovrebbe ricevere maggior supporto e 
maggiore pubblicità. Forse sarebbe 
opportuno creare una Fellowship 
rotariana di giornalisti che si occupino 
di promuovere l’immagine del Rotary 
e di supportarla. Noi dobbiamo 
essere orgogliosi di essere rotariani 
indossando sempre  il distintivo, ed 
essere sempre pronti a rispondere 
a tutte le domande sul Rotary che 
ci venissero poste. Dobbiamo 
incrementare l’uso di internet per 
aumentare la comunicazione e 
raggiungere così il maggior numero di persone dando 
loro informazioni sui progetti intrapresi dai club. Noi 
abbiamo una chance in più per comunicare grazie ai 
nostri siti web. Questi siti devono essere aggiornati 
regolarmente in modo da incrementare gli accessi 
da parte dei rotariani e non è importante notare che 
la sensibilizzazione al Rotary è ancora troppo bassa 
non solo nel nostro Distretto ma anche a livello 
internazionale, forse perché siamo stati troppo modesti. 
Ad esempio, si è parlato tanto di Polioplus a proposito 
dell’UNESCO e di WHO, e poco a proposito di Rotary 
nonostante il nostro contributo di oltre 600 milioni di 
dollari a supporto della campagna anti-polio. 
Cari amici rotariani, sono convinto che il Rotary possa 
APRIRE LA VIA per un domani migliore e noi dobbiamo 
attivarci maggiormente per far giungere questo messaggio 
a non rotariani nel nostro Distretto e nel mondo.
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comunicaz ioni  dalla segreteria  d istrettuale

Seminario Distrettuale
Mantenimento e Sviluppo dell’Effettivo nell’ambito dell’Azione Interna

Baglio Basile, 27 Gennaio 2007

Venerdì 27 gennaio 2007

Arrivo, registrazione e sistemazione in albergo

Ore 20.30 Cena e piano bar

Sabato 27 gennaio 2007

Ore   9.00 Registrazione

Ore 10.00 Caffè di benvenuto

Ore 10.30 Apertura dei lavori

 Alfred M. Mangion
 Governatore del Distretto 2110 R. I.

 Giovanni Tumbiolo
 Presidente R.C. Mazara del Vallo
 in rappresentanza dei club dell’Area Drepanum

Ore 10.45 Introduzione dei lavori
 DG Alfred M. Mangion

Ore 11.00 PDG Ferdinando Testoni Blasco
 Delegato distrettuale per l’Espansione,
 il Mantenimento e lo Sviluppo dell’Effettivo

 Come sollecitare i soci
 ad una maggiore assiduità

Ore 11.25 PDG Benedetto Aldo Timineri
 Presidente della Commissione distrettuale
 per l’Azione Interna

 La cooptazione di nuovi soci e l’affiatamento
 per una migliore azione di servizio

Ore 11.50 PDG Vito Rosano
 Coordinatore Zona 12 per l’espansione
 e lo sviluppo dell’effettivo

 Presidente Nazionale Associazione PDG

 Lo stato attuale dell’espansione e lo sviluppo
 dell’effettivo nel Rotary International

Ore 12.20 Dibattito sulle relazioni e sul tema
 del Seminario con la partecipazione
 dei Delegati d’area per l’espansione,
 il mantenimento e lo sviluppo dell’effettivo

 Chiusura dei lavori

 Alfred M. Mangion
 Governatore del Distretto 2110 R.I.

Ore 13.30 Colazione di lavoro

Ore 15.30 Partenza per Mazara del Vallo.

 Visita guidata al Museo Regionale
 di S. Egidio ad al Satiro Danzante

Ore 18.30 Rientro in albergo

Ore 20.30 Cena del Governatore

Domenica 28 gennaio 2007

Ore   9.30 Partenza per Gibellina

 Visita guidata alla Città d’Arte

 Incontro con il Sindaco e rinfresco
 offerto dall’Amministrazione Comunale

Ore 13.00 Baglio Borgesati - Pranzo dell’Amicizia

R Y L A
Procedura di partecipazione

Erice, 25 - 31 Marzo 2007

Come già annunciato con la lettera inviata in agosto u.s. 
(allegata in copia), il tema del Ryla del presente anno 
rotarariano è

“e se NORD e SUD del mondo
si incontrassero?”

La Commissione distrettuale ha fissato un numero 
massimo di partecipanti pari a 50 unità, oltre sei senior 
che la stessa Commissione sceglierà fra i partecipanti al 
precedente Ryla.
I vari club Rotary devono garantire la serietà del giovane 
e sponsorizzarne la partecipazione, come previsto dal 

Regolamento del R. I. Per l’iscrizione al Seminario 
Ryla di quest’anno rotariano, i giovani, che intendono 
parteciparvi, dovranno seguire la procedura informatica 
qui di seguito riportata. Pertanto, si invitano i Presidenti 
ed i Segretari dei Club Rotary e dei Club Rotaract 
(cui la presente è indirizzata) di farsi parte diligente 
diffondendo, con cortese massima sollecitudine, questa 
procedura a tutti i giovani di propria pertinenza.

Partecipanti
Il numero massimo dei partecipanti al prossimo RYLA è 
di 50 unità. I giovani, che intendono partecipare, devono 
avere una età compresa fra 18 e 30 anni, non devono 
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aver partecipato a Ryla precedenti e devono essere 
sponsorizzati da un Club Rotary. La graduatoria di 
ammissione al Seminario Ryla sarà determinata in 
base alla data di opzione che deve pervenire entro 
e non oltre il 20 gennaio 2007 e da confermare con 
l’iscrizione tramite bonifico della quota di iscrizione, 
da effettuare entro e non oltre il 10 febbraio 2007.
La quota di iscrizione, uguale allo scorso anno, è di 
€ 600,00 (seicento/00 euro). Ogni Club Rotary del 
Distretto può sponsorizzare uno o più giovani:

- appartenenti al proprio Rotaract Club,

- appartenenti ad altro Rotaract Club,

- non appartenenti ad alcun Rotaract.

Procedura

1) Prima di avviare la registrazione, il candidato deve 
preparare una propria immagine fotografica digitale 
in uno dei seguenti formati jpeg, gif o png. Per coloro 
che hanno eventuali difficoltà in merito, telefonare a 
Salvino Fidacaro, tel. 339 239 80 51.

2) Raggiungere il sito del RYLA
 www.mediterraneanryla.com

3) Avviare la procedura di registrazione mediante 
il banner posizionato sulla home-page in alto a 
sinistra.

4) Una volta entrati, selezionare la voce “Prima 
Partecipazione”.

5) Compilare il modulo in tutte le sue parti, e procedere 

con la registrazione. Se la registrazione è avvenuta 

con successo vi sarà data la possibilità di stampare 

la scheda di partecipazione.

6) Una volta stampata, consegnare la scheda al 

Presidente o al Segretario del Rotary Club sponsor 

invitandoli a completarla nelle parti a loro riservati 

e a inoltrarla alla segreteria del RYLA, unitamente 

alla copia della ricevuta del bonifico bancario, 

senza la quale la scheda non potrà essere presa in 

considerazione.

Il versamento mediante Bonifico Bancario di € 600,00 va 

eseguito sul c/c n. 6395880, intestato a “Mediterranean 

RYLA”, presso la Banca CARIGE - Ag. n. 8 corso 

calatafimi, 1033/e - 90132 Palermo. Coordinate bancarie: 

ABI 6175 - CAB 04677 - CIN B.

La scheda di partecipazione, stampata e compilata in 

ogni sua parte, sia dal candidato che dal Rotary Club 

Sponsor, unitamente alla copia dell’avvenuto bonifico 

bancario, va spedita al seguente indirizzo entro e non 

oltre il 12 febbraio 2007:

Francesco Paolo Di Benedetto

90137 Palermo - Poggio Ridente, 6 - Tel. 0916680802 

- Fax 0917023727 - E-mail: effedibi@unipa.it

Fondazione Pasquale Pastore
Bando di Concorso

Per onorare la memoria del Past-Governor Avvocato 
Pasquale Pastore ed al fine di promuovere la ricerca 
e lo studio nel campo del diritto processuale penale, la 
“Fondazione Pasquale Pastore” bandisce un concorso 
per l’anno rotariano 2006-2007. Il concorso ha per 
oggetto un lavoro riguardante il campo del “Diritto 
Penale o del Diritto Processuale Penale” su uno dei 
seguenti temi: “La Colpa Professionale Medico - 
Chirurgica: responsabilità e conseguenza” (Diritto 
penale sostanziale); “Riti Alternativi tra Limitazioni 
Probatorie e Finalità di Celerità del Giudizio” (Diritto 
processuale penale). Il lavoro, per le questioni trattate, 
per l’indagine svolta, per la disamina giurisprudenziale 
e dottrinaria effettuata, deve presentare i requisiti della 
completezza e dell’originalità.
Possono partecipare al concorso giovani laureati in 
Giurisprudenza presso la Facoltà di Giurisprudenza 
di una Università compresa nella circoscrizione 
territoriale dei tre Distretti 2100 - 2110 - 2120 del Rotary 
International (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, 
Sicilia e Repubblica di Malta). La laurea deve essere 
stata conseguita dopo il 1° Gennaio 2002. I concorrenti, 
alla data di scadenza del concorso, devono risultare 
iscritti nel Registro dei Praticanti o all’Albo dell’Ordine 
degli Avvocati presso un Tribunale con sede in una delle 
Regioni sopra indicate. Nel rispetto dell’etica rotariana, 
sono esclusi dal concorso i congiunti dei rotariani. 

Al vincitore del concorso sarà assegnato un Premio 
di Euro 4.000,00 (quattromila/00). Le decisioni della 
Commissione giudicatrice sono insindacabili. Per 
partecipare, il concorrente dovrà spedire il proprio lavoro 
in dieci copie, a mezzo posta in plico raccomandato, alla 
Segreteria della Fondazione Pasquale Pastore - Corso 
Vittorio Emanuele, 171 - 84122 Salerno, entro e non 
oltre il giorno 30 Giugno 2007, unitamente alla seguente 
documentazione:

- Dichiarazione sostitutiva di certificato di nascita e di 
certificato di residenza;

- Certificato di laurea con votazione finale e votazione 
per i singoli esami sostenuti;

- Curriculum studiorum contenente anche l’argomento 
ed una breve sintesi della tesi di laurea;

- Attestato di iscrizione nel Registro dei Praticanti o 
all’Albo degli Avvocati;

- Ogni altra eventuale documentazione ritenuta utile 
ai fini della valutazione da parte della Commissione 
giudicatrice.

Con la presentazione del lavoro i concorrenti ne 
autorizzano la eventuale pubblicazione a cura della 
Fondazione Pasquale Pastore o dei tre Distretti 
rotariani, rinunciando ad ogni diritto.
In ogni caso i lavori non saranno restituiti.
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Lettera ai presidenti di club da parte di Gigi Longhitano
Presidente della Task Force Distrettuale sull’Acqua

Il Rotary nella persona del Coordinatore della zona 12 
della task force internazionale per le risorse idriche, PDG 
Antonio Lico, ci chiede informazioni sui progetti e gli eventi 

che il nostro distretto ha posto in essere per l’obiettivo 
internazionale sull’acqua. Le informazioni devono pervenire 
secondo lo schema che di seguito viene esposto.

Inoltre dovendo avviare la Campagna di sensibilizzazione 
nella scuola, in particolare nella primaria, affinché si crei 
una coscienza dell’acqua, secondo la programmazione 
della task force, si chiede quanti club intendono 
partecipare alla ristampa del fumetto “Gigi e l’acqua” 
disegnato da Totò Calì su un’idea di Filippo Pappalardo 
del R.C. Catania Ovest.
Il fumetto pubblicato dovrà essere distribuito agli studenti 
delle scuole per spiegare l’importanza dell’acqua e i sistemi 
per il risparmio di questa importante risorsa, esso dovrà 
rappresentare la ferma volontà dei rotariani del distretto 
per un buon uso dell’acqua, per la conservazione e la 
corretta gestione delle risorse idriche e per l’educazione 
delle giovani generazioni a non sperperarla. L’animatore 
dell’iniziativa oltre agli ideatori, sarà Michele Romeo del 
R.C. Aetna Nord Ovest - Bronte, che dovrà organizzare 
un grande evento con le autorità scolastiche della regione 
per la giornata mondiale dell’acqua che sarà celebrata il 
24 marzo 2007.
Delle attività proposte e realizzate occorrerà dare 
tempestiva comunicazione, alla Segretaria Distrettuale 
(rotary2110siciliamalta@hotmail.it) e per conoscenza al 
sottoscritto (l.longhitano@awn.it)
Un cordiale saluto e buon lavoro

Gigi Longhitano
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Nuove strategie e nuovi compiti per gli Istruttori d’Area

La questione della formazione e dell’informazione 
sembra essere diventata centrale per la vita di tutti i Club 
Rotary: se n’è parlato ad Alia in un incontro degli istruttori 
d’area della Sicilia occidentale convocato dall’Istruttore 
Distrettuale Pino Disclafani, di concerto con l’Istruttore 
Distrettuale Maurizio Triscari. Alla riunione, che si è 
avvalsa della splendida e tradizionale ospitalità di Pino e di 
Francesca, hanno partecipato Vito Candia, Ninì Cremona, 
Luigi Nobile, Gaetano De Bernardis, Giuseppe Pantaleo 
con le gentili signore (assenti giustificati Vincenzo Russo 
e Pompeo Aquilina). La riunione, convocata per la prima 
volta da quando è stata istituita la carica di Istruttore 
nell’organigramma distrettuale, è stata innanzi tutto 
motivata dall’esigenza, condivisa da tutti, di “lavorare in 
squadra” per coordinare gli interventi e per ottimizzare i 
risultati. 
Dall’incontro sono emerse parecchie indicazioni 
interessanti: in primo luogo, si è concordato di individuare 
le strategie più idonee per “entrare” all’interno dei Club 
senza ledere per nessun motivo la loro autonomia (o, 
peggio, urtare suscettibilità e sensibilità); a tal fine, si è 
pensato che è indispensabile raccordarsi con gli istruttori 
dei singoli club per concordare e fissare incontri (caminetti, 
conviviali, seminari) finalizzati alla informazione/
formazione rotariana; in secondo luogo, si sono definiti 
gli obiettivi che gli istruttori dovranno perseguire nel 
corso dell’anno rotariano e si è insistito sulla centralità 

che l’informazione/formazione deve avere nei club, al fine 
di rendere sempre più consapevoli i soci spiegando loro 
che cosa significa “essere rotariani” e quali sono le regole 
essenziali alle quali obbligatoriamente attenersi.
Partendo da tali considerazioni, poi, sono state formulate 
alcune proposte operative:

a) istituire un forum all’interno del sito Internet del Distretto 
al fine di poter dare voce a quanti intendono porre 
quesiti, proporre progetti, indicare suggerimenti,…;

b) tenere un forum sulla complessa problematica della 
leadership, che può risultare utile per tutti gli iscritti 
e soprattutto per quanti ricoprono o si apprestano 
ricoprire cariche dirigenziali all’interno del Rotary ma 
anche, più in generale, nei contesti più diversi.

Infine Pino Disclafani, in accordo con Maurizio Triscari, 
Istruttore d’Area per la Sicilia Occidentale, ha invitato gli 
Istruttori d’Area ad accreditarsi ufficialmente presso i Club 
di loro pertinenza informando gli stessi che la questione 
relativa all’informazione/formazione rotariana è quest’anno 
al centro dell’attenzione del Distretto.
Insomma, se l’Istruzione Rotariana è per davvero centrale 
per la vita del Rotary, essa non può essere affidata ad 
interventi sporadici e scoordinati, ma deve essere oggetto 
di una strategia ben calibrata ed articolata: in tal senso 
la giornata trascorsa in casa Disclafani costituisce un 
validissimo punto di partenza.

Corso d’inglese
Rotarians Visitor Students

Dal 26 Novembre al 6 Dicembre si è svolto a Malta il corso 
d’inglese programmato dal Distretto: un’iniziativa che dopo 
un anno di vacatio ha ripreso il suo iter per rilanciare, in 
modo peculiare, l’azione di formazione, sul piano della 
divulgazione dell’inglese a favore dei Rotariani.
Rilevante la partecipazione: trentacinque corsisti (Rotariani, 
Rotaractiani e familiari del nostro Distretto e due gradite 
partecipanti del Distretto 2100, la moglie del Governatore 
Incoming Signora Rosanna Siervo Calise e la Signora 
Gigliola Tino Past President Inner Wheel di Avellino).
Il gruppo eterogeneo per età (da sedici ad oltre settanta 
anni) e provenienza, ma omogeneo per motivazione ad 
acquisire e potenziare la propria conoscenza dell’inglese, 
fin dai primi momenti del viaggio è apparso pronto ad 

intraprendere l’esperienza allettante di una vacanza-
studio nell’isola di Malta e a non scoraggiarsi per nessun 
motivo.
All’aeroporto, infatti, la proverbiale efficienza di Antonio 
Balbo, nulla ha potuto fare per controbattere l’effetto della 
potenza della “Grande Signora” siciliana: l’Etna, che, 
con la sua persistente effusione di cenere, ha causato 
l’improvvisa chiusura dell’aeroporto, determinando il 
trasferimento al “Falcone-Borsellino” di Palermo. Non 
tutti i mali, però, vengono per nuocere, perché le difficoltà 
hanno sancito il “battesimo” del gruppo che è divenuto 
immediatamente squadra formata da persone solidali, da 
autentici Rotariani e Rotaractiani, disponibili a spendersi 
gli uni per gli altri, felici di avere l’opportunità di farlo. Uno 
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spirito goliardico ha aleggiato su tutti e ha pareggiato l’età di ognuno. 
Tutti, allegramente sono stati pronti ad affrontare qualsiasi disagio pur 
di raggiungere la consorella Malta. 
Solo alle prime luci dell’alba del 27 “i nostri eroi” hanno raggiunto il 
confortevole hotel Victoria, giusto in tempo per un breve ma meritato 
riposo prima di affidarsi ad un’impegnata e razionale full immersion 
nello studio. 
Ad offrire la prima accoglienza agli “studenti”, come in ogni istituzione 
che si rispetti, è stato il “promotore-principe” dell’iniziativa, il 
Governatore Alfred Mangion che, di persona, ha dato il suo benvenuto 
augurale nella struttura scolastica della IELC - THE INTERNATIONAL 
LANGUAGE CENTRE.
La Sig.ra Francesca Sullivan figlia di Stephen Past President del Rotary 
Club di Malta, titolare del centro studi, oltre ad essere sempre presente 
e vigile, con competenza e professionalità, ha, a sua volta, garantito in 
ogni momento, la massima efficienza per un proficuo apprendimento: 
all’insegna delle parole d’ordine “no stress” - “only english”.
I partecipanti, divisi in cinque gruppi, secondo i risultati dei test eseguiti 
per monitorare i livelli di conoscenza della lingua inglese di ciascuno, 
hanno così affrontato il soggiorno maltese che non ha dispensato 
solo cultura linguistica ma, altresì, profonda conoscenza delle comuni 
radici mediterranee; ed Emilio Cottini, tanto nel ruolo di Segretario 
Distrettuale, quanto in quello di collega di studio, ha brillantemente 
“supervisionato”, e in senso fisico per via della statura, e in senso 
operativo per via dell’efficacia, i lavori, preoccupandosi di risolvere 
qualsiasi problema tecnico-logistico-organizzativo.
All’interno di ogni laboratorio linguistico, l’attività didattica è stata 
varia e vivace. I docenti hanno curato sia la grammatica, sia la 
conversazione con risultati eccellenti, in quanto è stato ampiamente 
centrato l’obiettivo di acquisire a vari livelli la competenza linguistica 
da parte degli allievi. I momenti di break e i tempi extrascolastici 
sono stati occasione di ricreazione e di approccio al territorio maltese 
circostante, complice il bel tempo. Sliema, st. Julian’s con i loro locali 
di ritrovo, con la possibilità di passeggiate lungo la costa, sono divenuti 
luoghi estremamente familiari. Da nessun corsista è stata tralasciata 
la possibilità di visitare in modo più approfondito l’isola e le escursioni 
extrascolastiche alla Valletta e alla Mdina sono state interessanti e 
partecipate; ma soprattutto grande emozione ha suscitato la giornata 
trascorsa a Gozo. Tutti sono rimasti affascinati dalle bellezze di 
quest’isola, dove il passato variegato e scenografico s’intreccia con un 
presente dinamico ed aperto all’interculturalità. La stessa attrazione, 
messa in atto dalla mitica ninfa Calipso, ha ammaliato ciascuno dei 
gitanti, suggerendo di fermarsi ancora, di scoprire altre meraviglie 
nascoste, di non correre ma di vivere i ritmi lenti della vita goziana che 
permette di riflettere e meditare sui veri valori esistenziali. E a questo 
riguardo, occasione di grande attenzione umana e di solidarietà è stata 
la visita insieme al Governatore e alla moglie Signora Simon, presso la 
“Dar il-Kaptan” struttura che ospita disabili, nell’ambito del progetto del 
Rotary Club di Malta “ Casa lontana da casa”.
Un momento rotariano di grande emozione capace di ricordare la 
missione fondamentale e universale del Rotary International e capace, 
altresì, di essere formativa e performante per il futuro cammino 
rotariano.
Il momento di maggiore convivialità si è naturalmente celebrato, come 
da programma, nella serata del 4 dicembre in occasione della Visita 
del Governatore ai Club di Malta, al quale incontro l’intero gruppo 
ha partecipato, avvertendo in maniera tangibile significato, valore e 
funzione unitaria del Distretto 2110 Sicilia-Malta. Il commiato dall’Isola 
ha suggellato, a conclusione del soggiorno, la comune aspettativa del 
XXIX Congresso Distrettuale del 26-28 maggio prossimo venturo: un 
appuntamento per rinnovare la piacevolezza dell’incontro e dell’amicizia 
consolidata attraverso una semplice occasione di studio e di crescita.

Lina Ricciardello
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La continuità nella solidarietà.. .

Con grande emozione ed orgoglio il nostro 
governatore Alfred lo scorso dicembre, a Malta, 
ha effettuato l’annuale visita alla Casa del 
Capitano (Dar il-Kaptan), la “Casa lontana da 
Casa” fondata nel 1990 dal R. C. Malta.
Alla visita erano presenti il Segretario Distrettuale 
Emilio Cottini, il Tesoriere Distrettuale Giovanni 
Aloisio, gli Assistenti del Governatore Chris 
Galea e Lina Ricciardello ed i soci del R. C. 
Malta Willie Caruana, ideatore della Casa del 
Capitano, Frank Salt promotore della costruzione 
di una moderna ala di questa struttura (realizzata 
nell’anno 2004-05 come progetto del centenario 
del Rotary dal R. C. Malta) ed Harry Fenech 
che gestisce “Dar il-Kaptan” nella qualità di 
Amministratore volontario full-time.
Il governatore dopo aver illustrato al suo staff le 
peculiarità di questo centro di assistenza per i 
disabili maltesi ha elogiato i soci del R. C. Malta 
per questo importante progetto di solidarietà nel 
territorio (vedi bollettino di agosto/settembre) 
ed ha donato una somma di danaro a nome del 
Distretto 2110, così come vuole una tradizione 
consolidata tra i governatori; ed un suo assegno 
personale a sostegno delle attività della “Casa 
lontano da Casa”.

Malta
Dar il-Kaptan
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. . . e  i  Nuovi  progett i

Il Rotary Club Palermo per il quarto anno consecutivo organizza 
un corso gratuito di istruzione informatica per non vedenti. Il 
perpetrarsi nel tempo di questa attività di servizio che il Rotary 
offre sul territorio sposa perfettamente le raccomandazioni fornite 
dai Governatori che si sono succeduti in questi anni. L’iniziativa, 
ormai più che collaudata, ha avuto inizio nell’anno rotariano 2003-
2004, Presidente Rosario Di Lorenzo, ed è stata “ideata” dal 
Past President Antonello Cosenz, che si è anche preoccupato di 
portarla avanti negli anni con la fattiva collaborazione di Alfredo 
Nocera e del Past Governor Paolo De Gregorio, che ha coinvolto 
anche i giovani del Sovrano Militare Ordine di Malta, nonché il 
nostro Rotaract e l’Interact. E proprio la partecipazione diretta ed 
attiva dei nostri Soci ed Amici, sia nel momento organizzativo sia 
“in corso d’opera” in veste di Tutor, è stata la più bella gratificazione 
per tutti coloro che sono stati coinvolti in questa attività in favore di 
chi, disabile della vista, non vedente o ipovedente, ha scoperto di 
poter avere accesso ai moderni strumenti informatici, superando 
una delle tante barriere dalle quali è penalizzato sia nella vita 
lavorativa che nel campo delle attività quotidiane. L’aspetto 
tecnico e i docenti, anche loro non vedenti, sono messi a 
disposizione dal Prof. Alberto Andrea Villa, socio del Rotary Club 

Milano Visconteo e Presidente della 
O.N.L.U.S. “Le Professioni Milanesi 
per la Solidarietà”. Determinante per 
il risultato la particolare attenzione e 
collaborazione che ci viene fornita 
dal Direttore del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche di Palermo, Dott. Pier Luigi San Biagio che con 
grande disponibilità e sensibilità ci ha messo a disposizione 
l’aula didattica dell’Ente perfettamente attrezzata per l’iniziativa. 
Il metodo didattico utilizzato per l’apprendimento prevede una 
perfetta conoscenza della tastiera, l’utilizzo di comandi combinati 
e dello specifico software JAWS, un sintetizzatore vocale che 
informa in cuffia delle attività che il Personal Computer sta 
svolgendo e che l’amico JAWS “visualizza” per l’utente. Con tale 
sistema, il non vedente è costantemente informato sulle funzioni 
attive del PC e grazie a questo può scrivere una lettera, eseguire 
calcoli o ascoltare la lettura di un testo o di una pagina web. Ogni 
anno, al termine del Corso, si prova una grande gratificazione per 
l’impegno profuso in questa esperienza davvero toccante che ci 
fa sentire davvero orgogliosi per avere scritto una meravigliosa 
pagina di “vero” servizio rotariano.

Palermo
IV corso di istruzione informatica per disabili della vista

delle Ricerche di Palermo, Dott. Pier Luigi San Biagio che con 

Agrigento
Scuola di italiano per immigrati

Il Rotary Club Agrigento ha attivato nell’anno sociale 2006-2007 un 
corso di alfabetizzazione per immigrati. È stato, all’uopo, firmato 
in data 20 ottobre 2006 tra il Centro Territoriale Permanente per 
l’Educazione in età adulta di Agrigento, rappresentato dal dott. 
Salvatore Di Carlo e il Rotary Club di Agrigento, rappresentato 
da Giuseppina Comparato, in qualità di Presidente pro-tempore, 
il protocollo d’intesa per la attivazione di detto corso. L’attività è di 
competenza del Centro Territoriale Permanente per l’Educazione 
in età adulta di Agrigento. Il Rotary Club Agrigento ha messo a 
disposizione, come aula scolastica, la Tenda Rotary di Agrigento 
in piazza Cavour. Il Rotary Club Agrigento ha provveduto, altresì, 
ad attrezzare la tenda di banchi, sedie e lavagna e viene incontro 

ai corsisti mettendo a loro disposizione libri di scuola, quaderni, 
penne e quant’altro necessario per seguire il corso. Detto corso 
ha avuto inizio il 6 novembre 2006 e si concluderà il 9 giugno 2007 
ed è frequentato da dodici immigrati muniti di regolare permesso 
di soggiorno. Gli orari delle lezioni sono i seguenti: dalle ore 16,00 
alle ore 18,00 dal lunedì al venerdì. Il corso si concluderà con il 
conseguimento, da parte degli immigrati che lo hanno frequentato 
in maniera proficua, della licenza elementare, che permetterà loro 
un più facile accesso alle attività lavorative.

Giuseppina Comparato
Presidente R. C. Agrigento
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Giarre - Riviera Ionico Etnea
A Catania e in Brasile

Il Rotary Club Giarre Riviera Ionica Etnea persegue due 
importanti progetti che hanno come protagonisti i bambini. 
Il primo progetto consiste nell’acquisto di un macchinario 
(costo 29.000 euro) che sarà donato al reparto di 
oncologia infantile del Policlinico di Catania. Il macchinario 
permetterà di effettuare una diagnosi preventiva per una 

forma acuta i leucemia. Trattasi di un tumore a prognosi 
spesso infausta per la quale una strategia precoce di 
trapianto di midollo osseo o di trattamento con farmaci 
“nuovi” disegnati specificatamente, accrescerà la 
percentuale di sopravvivenza che attualmente non 
supera, purtroppo, il 25-30% dei casi!

L’altro progetto è quello a favore dei bambini di Feira 
De Santana in Brasile. Per il tramite del nostro socio 
fondatore, don Roberto Strano, il Rotary di Giarre 
in collaborazione con la Parrocchia Maria SS.ma 
Annunziata di Acireale cercherà di finanziare la 
costruzione di una casa di accoglienza per 200 bambini 
che vivono nella miseria più assoluta (costo 24.000 
euro). In questa casa i bambini avranno finalmente un 
posto dove vivere e studiare, lontani dalla strada dove la 
miseria li espone ad ogni sorta di violenza ed abuso.
Per finanziare i predetti progetti il club organizzerà il 22 
gennaio 2007 al Metropolitan di Catania uno spettacolo 
di beneficenza a cui hanno già aderito Enrico Guarneri 

ed altri noti artisti. Posto unico costo del biglietto € 10,00 
(è gradita un ulteriore offerta per le poltronissime). Mai 
come in questo momento è importante riunire le nostre 
forze nella vendita dei biglietti per la riuscita di un evento 
che permetterà a molti bambini di ritrovare il sorriso.
Ritengo sia un dover civile di tutti garantire ad ogni 
bambino la salute e l’istruzione: sono loro i protagonisti 
del nostro futuro! 
Ti ringrazio se potrai essere presente alla serata e 
se vorrai reclamizzare l’evento contribuendo, tramite 
la segreteria distrettuale, alla vendita dei biglietti, un 
abbraccio.

Franco Di Bartolo

9
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“Questo è un posto dove ci si vuole bene!”. Marco, che 
ha ospitato i Club Rotary dell’Area Etnea, ci spiega 
così, con grande semplicità, la sua vita, il suo lavoro 
e la sua famiglia. Il Rotary che da anni si occupa di 
recupero dei minori a rischio devianza, offrendo loro la 
possibilità di imparare un mestiere presso una bottega 
artigiana, ha deciso di intraprendere un rapporto con “La 
Formichina”, che è una cooperativa sociale ONLUS di 
ispirazione cattolica, promossa dall’“Associazione Papa 
Giovanni XXIII”, fondata e diretta da Don Oreste Benzi, 
finalizzata all’accoglienza, all’assistenza ed al recupero 
sociale di minori soggetti vittime dell’emarginazione. 
I programmi di recupero prevedono uno stile di vita 
comunitaria e paritaria, basata sul principio dell’aiuto 
reciproco. I ragazzi vengono incoraggiati a riprendere 
lo studio, mentre i giovani portati per il lavoro vengono 
indirizzati verso l’ebanisteria, il restauro, la produzione 
di oggetti ed accessori per l’arredamento. Tali laboratori 
artigianali garantiscono l’autofinanziamento della 
comunità, tramite la vendita dei prodotti e dei servizi. 
Il Rotary si propone di incrementarne le commesse 
di lavoro per consentire, ad un maggior numero di 
minori, la possibilità di redimersi. Il lavoro, e non la 
beneficenza, serve ad allontanare i soggetti 
a rischio, soprattutto tossicodipendenti e 
pregiudicati, dal contesto socio-culturale nel 
quale vivevano e li preserva dalle temute 
“ricadute”. Anche per questo sulle pareti 
della falegnameria campeggia una scritta a 
caratteri cubitali che ammonisce: “In questa 
cooperativa non si paga il pizzo a nessuno”. 
Il Rotary, che è un’associazione di persone 
leader nel loro contesto lavorativo, prende 
una posizione chiara nei confronti di chi 
si ostina a creare povertà e sudditanza, a 
voler controllare tutto, a voler trasformare in 
interesse di pochi il lavoro di tutti. Rifiutare 
con fermezza tutto ciò, proprio attraverso 
il lavoro onesto, significa, per i minori che 
vivono nella comunità, rompere decisamente 

e definitivamente con il passato, in nome di un futuro 
umano, civile e dignitoso. In questa comunità si impara 
che non c’è chi ha di più e chi ha di meno, non c’è 
l’handicappato o il deviante, “non vince chi arriva primo, 
ma vince chi arriva con gli altri”. La visita presso la 
cooperativa ha sicuramente lasciato un segno indelebile 
nel cuore di tutti i rotariani presenti, i quali nel riconoscere 
l’ideale del “service” di Paul Harris pienamente incarnato 
nella vita personale e familiare di Marco e Laura hanno 
espresso le congratulazioni alla comunità. Per questo 
motivo i Club Rotary dell’Area Etnea hanno deciso di 
comune accordo di donare alla cooperativa “Rò - La 
Formichina” la somma di 1000 euro, da devolvere a 
sostegno dell’attività svolta, con il proposito di finanziare 
una borsa lavoro. Inoltre il Rotary che partecipa con il 
Comune di Catania alla organizzazione della settimana 
denominata “Stella della Solidarietà”, offrendo alla città 
un Concerto in programma per lunedì 18 alle ore 18, 
ha ottenuto di poter disporre di uno stand nel centro 
storico della città dal 18 al 22 dicembre, allo scopo di 
comunicare le attività umanitarie del Rotary, nello stesso 
stand ha invitato la cooperativa “Rò - La Formichina” ad 
esporre i manufatti dei propri laboratori.

Rotary Club dell’Area Etnea
Cooperativa “Rò - La Formichina”

Etna Sud-Est
Salute e Immigrazione

Il Rotary Club Etna Sud-Est ha realizzato un 
interessante progetto sul tema “Salute e Immigrazione” 
in collaborazione con la Caritas Diocesana e la 
associazione di volontariato onlus “Terramica”, presso 
l’Help Center della stazione ferroviaria di Catania; 
inaugurato solennemente alla presenza dell’arcivescovo 
metropolita di Catania Mons. S. Gristina. Il 2 Dicembre 
2006 è stato realizzato un ambulatorio medico per 
immigrati, la cui attrezzatura è stata donata dal Rotary 
Club Etna Sud-Est. Il Presidente Maurizio Passanisi di 
Granvilla era presente alla inaugurazione del centro 
insieme ad un folto gruppo di soci del Club. L’ambulatorio 

medico sarà gestito dal dr. Mario Raspagliesi dirigente 
medico di Malattie Infettive presso l’azienda ospedaliera 
“Cannizzaro” di Catania, esperto di medicina 
dell’immigrazione, in collaborazione con altri medici 
volontari. Il dott. Maurizio Passanisi ha offerto la propria 
collaborazione di medico per svolgere l’attività presso 
lo stesso ambulatorio e sarà presto messo a punto un 
progetto per la collaborazione dei medici appartenenti al 
Rotary Club Etna Sud-Est.
È stata inoltre realizzata una targa che ricorderà 
l’iniziativa del Club.
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NOTIZ IE  DA I  CLUB

Aci Castello
La depressione si può curare

Nei giorni scorsi il Club Aci Castello, presieduto da 
Igor La Mantia, ha organizzato una serata sul tema “La 
peste del 2000: La depressione ed i disturbi effettivi”. 
Relatore della serata lo psichiatra Luca Nicotra.
Oggi giorno si usa spesso il termine depressione, 
ma chi sono i veri depressi? Quando si è realmente 
malati? Come bisogna intervenire? A queste e ad altre 
domande ha risposto Luca Nicotra.
«La depressione psichiatrica - dice Nicotra - è quella 
che la psichiatria considera come una vera e propria 
malattia mentale che provoca, a chi ne è colpito, gravi 
sofferenze. Questa malattia si può curare con i giusti 
interventi. Il termine depressione oggi è molto abusato, 
perché si usa generalmente per indicare situazioni 
che la psichiatria non considera come una vera e 
propria malattia depressiva. Proprio per questa cattiva 
informazione sarebbe necessaria una campagna 
informativa per chiarire di cosa si tratta realmente».
«I sintomi depressivi fanno parte dell’esperienza umana 
- spiega lo psichiatra - l’umore è quella tonalità effettiva 
di fondo che condiziona tutte le percezioni e da una 
colorazione, positiva o negativa alla vita. L’umore “filtra” 
le esperienze esterne e inoltre si manifesta in maniera 
palese. Lo scorrere delle sensazioni affettive durante 
le giornate, produce il senso dello “scorrere del tempo”, 
il cosiddetto tempo interno. La psiche non riesce a 
sperimentare il dolore per tanto tempo senza chiedersi 
come mai e perché soffre. Il depresso allora entra in 
una spirale di colpa, agitazione psicomotoria e disturbi 
neuro-vegetativi. Tali sintomi possono anche portare alla 
morte, se non adeguatamente e prontamente curati».
La vita di tutti i giorni sicuramente incide 
sul nostro stato d’animo ma questo non 
vuol dire che tutti gli stressati sono affetti 
dalla malattia depressiva.
«Se per un lungo tempo si avvertono 
dei cambiamenti di umore - dice Luca 
Nicotra - questo può essere sicuramente 
un campanello d’allarme, ma quando si è 
colpiti da malattia depressiva i sintomi sono 
palesi quindi è necessario ricorrere ad un 
medico specialista. Purtroppo la famiglia, 
anche se senza colpa alcuna, potrebbe 
influenzare il soggetto sia nel bene che 
nel male, infatti, a volte proprio per una 
questione che vede la depressione come 
qualcosa di cui vergognarsi, la risposta a 
questo grave problema da parte di chi sta 
vicino non avviene in maniera adeguata 
complicando la situazione. Non bisogna 

avere prevenzione ideologiche nei confronti del 
ricovero dei malati in apposite strutture». «Di fronte 
ad un depresso occorre sempre evitare di utilizzare le 
solite frasi di circostanza, moralistiche e banali, perché 
si potrebbero aggravare le situazioni già difficili. 
Le cause sono molteplici: psichiche, biologiche, 
genetiche, sociali e tant’altro. La depressione è una 
malattia senza dubbio grave dalla quale, però, si può 
guarire ma solo se si ricorre alle giuste terapie; inoltre, 
i farmaci utilizzati sono sicuri ed hanno dato ottimi 
risultati».
Si può essere colpiti da depressione a qualsiasi età; 
tale malattia è più frequente nella fascia d’età media; le 
più colpite sono le donne, probabilmente per questioni 
legate all’aspetto ormonale, agli sbalzi dovuti al ciclo, 
alla gravidanza, alla menopausa. Le donne hanno una 
predisposizione biologica a questa malattia rispetto agli 
uomini.
La depressione è diventata un fattore sociale. La 
maggior parte dei casi di suicidi o di omicidi del proprio 
bambino o del proprio coniuge sono causati da questa 
grave patologia. Spesso non ci si accorge di essere 
affetti da depressione o si fa finta di non saperlo 
evitando di curarsi, ma da ciò con il passare del tempo 
scaturiscono le tragedie. Allora non è meglio rivolgersi 
ad uno specialista senza far passare del tempo 
prezioso evitando il peggio, intervenire proprio come 
quando si avverte qualsiasi disturbo che può mettere 
a repentaglio la nostra salute? Basta convincersi che 
la malattia depressiva è una malattia come tante altre e 
non bisogna vergognarsene.

Da sin.: Nicotra e La Mantia
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Un grave disturbo che può esordire ad ogni età

Il disturbo depressivo è associato ad una elevata 
mortalità. Fino al 15 per cento degli individui 
con un disturbo depressivo grave muore per 
suicidio. Altri disturbi mentali sono frequentemente 
presenti contemporaneamente al disturbo 
depressivo (per es., panico ossessivo-compulsivo, 
anoressia nervosa, bulemia nervosa, borderline di 
personalità). Fino al 20-25 per cento degli individui 
con certe condizioni mediche generali (per es., 
diabete, infarto del miocardio, ictus) svilupperanno 
il disturbo depressivo nel corso della loro condizione 
medica generale. D’altra parte, il trattamento della 
condizione medica generale è più complesso, e 
la prognosi è meno favorevole, se è presente il 
disturbo depressivo. Gli studi sul disturbo depressivo 

hanno riportato una vasta gamma di valori riguardo 

alla proporzione della popolazione adulta affetta dal 

disturbo. Il rischio nel corso della vita per il disturbo 

depressivo in campioni di comunità varia dal 10 al 

25 per cento per le donne, e dal 5 al 12 per cento 

per gli uomini. Il tasso di malattia sembra essere in 

relazione con l’etnia, l’educazione, il reddito o lo 

stato coniugale. Il disturbo depressivo può esordire 

ad ogni età, con un’età media di esordio intorno 

ai 25 anni. Alcuni hanno episodi isolati seguiti da 

molti anni senza sintomi, mentre altri hanno gruppi 

di episodi, e altri ancora hanno episodi sempre più 

frequenti con l’aumentare dell’età.

L’ultimo intenso scorcio del 2006 ha visto il Rotary 
di Agrigento presieduto da Giuseppina Comparato 
impegnato su vari versanti e variegati temi legati ad 
argomenti estremamente attuali. 
Di banche e legalità con una apertura verso il sistema 
bancario italiano in Europa si è parlato nel corso 
di un incontro-dibattito, presenti il socio Francesco 
Ambrosini, Direttore della Banca d’Italia della città dei 
Templi, il dott. Chinnici e il dott. D’Ambrosio. 
Un tema particolarmente attuale e delicato ha riguardato 
“la qualità della vita e l’etica della salute” collegati ad 
argomenti come l’accanimento terapeutico, l’eutanasia, 

il testamento biologico. Interessanti relatori sono stati 
Salvatore Morreale, Fabio Cutaia, entrambi soci del 
Club agrigentino, ed ancora il sacerdote Chillura e lo 
specialista ospedaliero dott. Liotta.
Il programma dei lavori del Rotary ha visto anche 
l’analisi dei problemi legati allo “straniero e il carcere” 
oltre alla “sanzione e al trattamento come integrazione” 
di cui hanno conversato il prof. Ghezzi, ordinario 
di diritto all’Università di Milano, la dott.ssa Parano 
di Siracusa, Responsabile dell’Osservatorio della 
Criminalità, ed il dott. Faremo, Provveditore per la Sicilia 
del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria.

Bagheria
Cinema: nuove tecnologie

Nell’ambito delle celebrazioni del suo primo decennio 
di attività, il Rotary Club Bagheria, in data 28 ottobre 
2006 ha organizzato, presso l’Hotel Zagarella & Sea 
Palace di S. Flavia, un incontro dal titolo “ Cinema: 
nuove tecnologie”.
Ospiti della serata sono stati il regista bagherese 
Peppuccio Tornatore, socio onorario del club, ed il 
maestro Ennio Morricone, autore di celebri colonne 
sonore cinematografiche, al quale il Sindaco del 
Comune di Bagheria, Dott. Biagio Sciortino, ha 
conferito nella stessa giornata, su proposta dello R.C. 
Bagheria, la cittadinanza onoraria.
Al dibattito, di cui è stato moderatore il condirettore 
del Giornale di Sicilia, Giovanni Pepi, sono intervenuti 
i Prof. Antonino Buttitta e Renato Tomasino nonché 
il critico cinematografico Gregorio Napoli. La serata 

è stata una interessante occasione, oltre che per 

incontrare gli amici degli altri Club dell’Area Panormus, 

anche per conoscere le tecniche oggi adoperate per la 

realizzazione di un film e della sua colonna sonora.

I due ospiti hanno piacevolmente intrattenuto il pubblico, 

rievocando divertenti aneddoti sulla loro carriera, sulla 

storia della loro amicizia e del sodalizio professionale 

che li lega ormai da venti anni.

L’incontro si è concluso con il racconto della scrittura 

“ a quattro mani” del tema musicale dell’ultimo film di 

Tornatore “La sconosciuta”, vincitore della Sezione 

Premier alla I Festa del Cinema di Roma.

Filippomaria Fundarò
Segretario R. C. Bagheria

Agrigento
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Comiso
Trofeo Rotary’s Cup Optimist

La Rotary’s Cup, l’eccezionale regata velica frutto di 
una felice intuizione dell’appassionato velista e consocio 
Salvo Intoci, nata nell’estate 2005, giunge quest’anno alla 
seconda edizione con la denominazione II Trofeo Rotary’s 
Cup Optimist.
Organizzata dal Rotary Club di Comiso con il supporto 
tecnico del Circolo Velico di Kaucana e con l’assistenza 
della Capitaneria di Porto di Pozzallo, è diventata 
richiamo per appassionati di vela, amici rotariani di club 
viciniori e villeggianti. Novità di questa edizione: la classe 
Optimist, riservata ai bambini di 8-12 anni. Le ingenti 
energie profuse dal presidente Carlo Vitali per la buona 
riuscita della manifestazione hanno raggiunto pienamente 
l’obiettivo: nell’incantevole scenario offerto dal braccio di 
mare verde-azzurro e dalla spiaggia dorata del villaggio 
di Kaucana, antico approdo bizantino e sito archeologico 
di singolare interesse (merita una visita), il 13 agosto 
hanno regatato le più veloci vele della costa sud orientale 
siciliana (da Catania, Siracusa, Marina di Ragusa, Gela e 
Pozzallo) e le piccole barche categoria optimist dei piccoli 
di 8-12 anni. Un spettacolo mozzafiato vedere diciannove 
ragazzini gareggiare con tanta voglia di vincere: strambate, 

boline, gran laschi e chi più ne ha, più ne metta. Per dodici 
bambini comisani poco abbienti il Rotary Club di Comiso 
ha implementato quest’anno il progetto “Sport Vela”, in 
collaborazione col Comune di Comiso, grazie anche alla 
sensibilità della consocia Assessore Alessandra Nepote. 
Per due settimane d’agosto dodici piccoli vengono 
accompagnati al mare in pulmino ogni giorno per imparare 
l’alfabeto della vela: fanno sport, socializzano in un clima 
di distensione e serenità ed imparano il rispetto delle 
regole, assai utile per il loro futuro.
La regata è anche occasione e veicolo di promozione 
dell’immagine del Rotary nel territorio, migliora 
l’affiatamento fra i soci, fa conoscere meglio i familiari dei 
rotariani e rilancia lo spirito di servizio.
La sera poi, dopo la premiazione dei vincitori, gran 
conviviale all’insegna dell’amicizia, con balli di gruppo e 
buona sangria. Il saluto finale? Arrivederci alla prossima 
estate, appuntamento da non mancare: III edizione della 
Rotary’s Cup!

Orlando LOMBARDI
Segretario R. C. Comiso

Lercara Friddi
Rino Martinez - Canta la Vita

Venerdì 1 dicembre 2006, presso il Cine-Teatro “Ideal” di 
Lercara Friddi, è stato tenuto il concerto di musica leggera 
dal titolo “Rino Martinez - Canta la vita”. 
Lo spettacolo, organizzato dal Rotary Club di Lercara 
Friddi e dall’Associazione Missionaria Interculturale “Ali per 
volare”, ha registrato la partecipazione di numerosi rotariani 
provenienti da diversi Club dell’Area Panormus e di amici 
rotariani del Rotary Club di Bivona. Alla manifestazione 
sono intervenute anche autorità civili tra i quali i Sindaci 
di Alia, Lercara Friddi, Castronovo di Sicilia e Valledolmo, 
oltre a rappresentanti di diverse Amministrazioni Locali.
Il concerto si inserisce in una serie di manifestazioni 
finalizzate alla raccolta di fondi per la realizzazione del 
“Villaggio del fanciullo”, destinato ad accogliere 500 
bambini dell’Africa sub-sahariana nella città di Kinshasa 
- Repubblica Democratica del Congo, che sarà intitolato a 
Papa Giovanni Paolo II. 

Una parte dell’incasso della serata del concerto sarà 
destinata alla Rotary Foundation.
Lo scorso 17 novembre, in rappresentanza del Rotary 
Club di Lercara Friddi, il Presidente Giuseppe Galeazzo, 
l’artista Rino Martinez, messaggero di pace Unicef, ed una 
delegazione di 25 persone provenienti dalla Repubblica 
Democratica del Congo, hanno presentato il progetto del 
villaggio in conferenza stampa presso la sala “G. Alessi” 
della Presidenza della Regione Siciliana allo scopo di 
ottenerne il patrocinio. Il giorno 20 novembre, in occasione 
della “giornata mondiale contro lo sfruttamento minorile”, 
il progetto è stato presentato alle autorità religiose presso 
il centro “Gesù Liberatore” di Palermo. Erano presenti alla 
manifestazione il Cardinale di Palermo Monsignor Salvatore 
De Giorgi, il Vescovo di Monreale Monsignor Di Cristina ed 
altre autorità religiose, nonché rappresentanti del Prefetto 
e del questore di Palermo ed autorità militari.

Conferenza stampa presso la sala “G. Alessi” alla Presidenza 
della Regione Siciliana. Intervento dell’Assessore Regionale alla 
Salute On. La Galla

Un momento dello spettacolo di Rino Martinez
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Domenica 19 novembre, presso lo Stadio “Cibalino” 
di Catania si è svolto un torneo calcistico triangolare 
amichevole tra la squadre del Lions, del Rotary e del 
Kiwanis, intitolato al progetto “Con l’Etna nel Cuore”, 
sponsorizzato dai tre Club Service e finalizzato al 
riconoscimento dell’Etna patrimonio dell’Umanità. Il 
progetto, sostenuto anche dal Soroptimist, dalla FIDAPA, 
dall’Inner Wheel, dalla Croce Rossa Italiana e dall’Ente 
Parco dell’Etna è di grande rilievo perché può garantire 
alla Sicilia un ritorno d’immagine positivo di ampia 
risonanza internazionale. L’intenzione è di focalizzare 
l’interesse dei cittadini sull’argomento Etna, il nostro 
famoso vulcano, dotato di caratteristiche geologiche, 
naturalistiche e storico-umane uniche al mondo, per 
favorire il dibattito culturale e la collaborazione tra 
l’imprenditoria, il turismo, le forze 
sociali e la società civile intorno ad un 
unico obbiettivo. La manifestazione 
ha anche avuto importanti risvolti 
umanitari. Infatti, ospiti dei Club 
Service sono stati i giovani pazienti 
neurolesi del Consorzio Siciliano di 
Riabilitazione di Catania, che hanno 
avuto modo di trascorrere una allegra 
giornata di sole, sport e fraterna 
amicizia a bordo campo, accompagnati 
ed assistiti dai loro coetanei ed amici, 
soci del Club Rotaract di Catania Est. 

Inoltre, il ricavato della vendita dei biglietti sarà devoluto 
alla Cooperativa ONLUS “Rò - La Formichina” di Santa 
Venerina, che si occupa del reinserimento sociale di 
tossicodipendenti, disabili e giovani dell’area penale a 
rischio devianza. Il pubblico, accorso numeroso oltre 
le aspettative, gli organizzatori: Linda Russo Zangara, 
Bruno Di Stefano ed Elio Garozzo, e gli atleti che si sono 
avvicendati sul campo, hanno avuto diversi buoni motivi 
per gioire della riuscitissima manifestazione, presentata 
da Gesualdo Campo e commentata in diretta da Radio 
Flash di Adrano. Per la cronaca, il torneo è stato vinto 
dalla squadra Lions. Seconda e terza classificata sono 
state rispettivamente la squadra Rotary e la squadra 
Kiwanis. Alla prossima, quindi, sempre... “Con l’Etna 
nel Cuore!”

Area Etnea
Con l’Etna nel Cuore

Vittoria
Successi e traguardi del “Cerasuolo di Vittoria”

In occasione della tradizionale “Frittellata” di San 
Martino organizzata quest’anno assieme all’Inner 
Wheel Club Vittoria-Comiso lo scorso 12 Novembre 
presso un centro turistico rurale, il consocio Dr. Paolo 
Calì ha svolto una interessante conversazione sul 
tema “Successi e traguardi del Cerasuolo di Vittoria”. 
Il Dr. Calì ha trattato l’argomento sia quale produttore 
e imbottigliatore che in veste di vicepresidente del 
Consorzio di Tutela del Cerasuolo di Vittoria. Ha 
riferito della sua esperienza come di un’avventura e 
una scommessa sin da quando, da qualche anno, 
è alla guida dell’azienda di famiglia ma, soprattutto, 
ha rivisitato il passato, in particolare recente, di tale 
vino che ha ottenuto, primo in Sicilia, la D.O.C.G 
(denominazione di origine controllata e garantita). 
Si è trattato di un percorso di crescita che, è proprio 
il caso di dire, viene da lontano - non è esagerato 
dire che s’intreccia con la Storia (basti pensare ai 
Greci e alla loro antica città di Camarina, sito sulla 
costa contiguo all’odierna Scoglitti) - ma che, grazie 
all’impegno diuturno sia dei produttori di vino che dei 
viticoltori della zona, permette oggi di poter affermare 

come la vitivinicoltura locale abbia raggiunto il 
meritato successo del riconoscimento della qualità 
dei suoi prodotti. È evidente che ciò è il risultato di 
una solida tradizione, di un territorio vocato e di tecnici 
e maestranze qualificati.
I traguardi futuri sono legati, da un lato, proprio al nuovo 
riconoscimento ottenuto e, dall’altro, consistono nel 
diradare le ombre di crisi che si affacciano sul mercato 
del vino in generale per cause complesse. Se è pur 
vero che si beve meno, infatti, è altrettanto vero che si 
beve meglio. Il relatore ha concluso dicendosi fiducioso 
del fatto che esistono spazi per un’ulteriore crescita del 
settore a livello locale, partendo dal presupposto che 
il vino può dare come può ricevere tanto dal territorio 
in una logica di integrazione tra agricoltura, cultura e 
turismo, che è poi quella che ha determinato la nascita 
della “Strada del Vino Cerasuolo di Vittoria dal Barocco 
al Liberty”.

Michele Assenza
Segretario Rotary Club Vittoria




